Allegato 3 
[bookmark: _GoBack]Istruzioni per la trasmissione della segnalazione

A partire dal ciclo di contribuzione 2020 le segnalazioni dei dati per il calcolo della contribuzione al Single Resolution Fund dovranno essere trasmesse nel formato XBRL, applicando la tassonomia SRF pubblicata dal Single Resolution Board (SRB)[footnoteRef:1]. [1:  I documenti di riferimento sono consultabili sul sito web del SRB (https://srb.europa.eu/en/content/2020-ex-ante-contributions).] 

Si richiama l’attenzione sulla necessità di rispettare le regole specifiche definite nelle SRB XBRL Filing rules, in particolare quelle concernenti la “file naming structure” dei documenti istanza XBRL[footnoteRef:2] e quelle inerenti all’associazione tra la “reporting deadline” e il concetto di “period”. Inoltre, per consentire una gestione efficiente del processo di acquisizione e gestione dei flussi informativi, ciascun documento istanza XBRL dovrà essere trasmesso in formato compresso (“zip”). [2:  Per semplicità, si riporta di seguito lo standard di nomenclatura da utilizzare per il ciclo di contribuzione 2020: <lei_code>_IT_SRF050101_EACIND_2020-01-31_<timestamp(yyyymmddhhmissfff)>.<xbrl/XBRL>.] 

I dati per il calcolo della contribuzione saranno contenuti nella nuova base informativa EACI corrispondente al modulo “eac-ind” della tassonomia SRF. La data contabile di riferimento per la segnalazione è quella della chiusura dell'ultimo bilancio d'esercizio approvato disponibile entro il 31 dicembre dell'anno che precede il periodo di contribuzione[footnoteRef:3]. [3:  Ad esempio, se la data di chiusura del bilancio di un ente è il 31 dicembre, per il ciclo di contribuzione 2020 la data contabile di riferimento è il 31 dicembre 2018, purché il bilancio sia stato approvato entro il 31 dicembre 2019.] 

Nella compilazione del file XBRL l’identificativo del segnalante dovrà essere valorizzato utilizzando il codice LEI dell’intermediario.
Le segnalazioni devono essere trasmesse mediante la piattaforma INFOSTAT[footnoteRef:4]. Sono valide le credenziali di accesso già in essere per le statistiche di vigilanza che prevedono l’uso del codice ABI (e non il codice MFI/RIAD) come codice partner INFOSTAT; conseguentemente le utenze in uso per le statistiche di vigilanza con profilo da gestore saranno automaticamente abilitate a trattare le nuove basi informative. [4:  La segnalazione EACI è posta sotto “Rilevazioni statistiche e di vigilanza”.] 

Gli intermediari che non sono ancora censiti nell’applicazione INFOSTAT dovranno richiedere un PIN di accesso. La richiesta dovrà essere effettuata utilizzando il modulo reperibile sul sito web della Banca d’Italia[footnoteRef:5], da inviare a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo rdvi.helpdesk@bancaditalia.it o via fax al numero 0647926713. [5:  Sezione “Statistiche / Informazioni generali sulla raccolta dati / Raccolta dati via Internet” (https://www.bancaditalia.it/statistiche/raccolta-dati/informazioni-generali/raccolta-internet/index.html). ] 

Per tutte le questioni inerenti all’accesso a INFOSTAT e all’uso dei relativi servizi è possibile fare riferimento al help desk del Servizio Rilevazioni ed Elaborazioni Statistiche (indirizzo e-mail: rdvi.helpdesk@bancaditalia.it; tel. 0647926459).
Eventuali richieste di chiarimenti sulla compilazione delle segnalazioni andranno inoltrate alla casella funzionale segnalazioni_eba_its@bancaditalia.it. Le risposte ai quesiti di interesse generale saranno pubblicate in forma di F.A.Q. sul sito web della Banca d’Italia[footnoteRef:6], a beneficio di tutti i segnalanti. [6:  Pagina “Segnalazioni armonizzate di Vigilanza e di Risoluzione (DPM/XBRL)” (https://www.bancaditalia.it/statistiche/raccolta-dati/segnalazioni/eba-its/index.html).] 

I quesiti sulla normativa segnaletica possono essere inviati a BI_SRB@bancaditalia.it.

